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Relazione della V Commissione permanente
SICUREZZA SOCIALE (SERVIZI SOCIALI, ASSISTENZA SANITARIA E OSPEDALIERA, ASSISTENZA SOCIALE)

(Seduta del 17 settembre 2013)

______

Relatore di maggioranza: FRANCESCO COMI

Relatore di minoranza: GIANCARLO D’ANNA

__________

sulle proposte di legge:

N. 354 a iniziativa della Giunta regionale

presentata in data 31 luglio 2013

DISCIPLINA DEL CONTROLLO SUGLI ATTI DEGLI ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO

REGIONALE. MODIFICA ALLA LEGGE REGIONALE 17 LUGLIO 1996, N. 26 “RIORDINO

DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE”

N. 359 a iniziativa del Consigliere Comi

presentata in data 7 agosto 2013

MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 17 LUGLIO 1996, N. 26: “RIORDINO DEL

SERVIZIO SANITARIO REGIONALE” E DISPOSIZIONI IN MATERIA DI VERIFICA DI

COMPATIBILITA’ DELLE STRUTTURE SANITARIE E SOCIO-SANITARIE

__________

(Abbinate ai sensi dell’articolo 66 del Regolamento interno dell’Assemblea legislativa)

TESTO BASE: proposta di legge n. 354
__________

RELAZIONE ORALE
__________
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Testo proposto

Art. 1
(Sostituzione dell’articolo 28 della l.r. 26/1996)

1. L’articolo 28 della legge regionale 17 luglio
1996, n. 26 (Riordino del servizio sanitario regio-
nale), è sostituito dal seguente:

“Art. 28 (Vigilanza e controllo sugli atti)
1. La Giunta regionale esercita la vigilanza

sugli enti del servizio sanitario regionale di cui
all’articolo 2 della legge regionale 20 giugno
2003, n. 13 (Riorganizzazione del Servizio Sani-
tario Regionale), procedendo in particolare a ef-
fettuare verifiche sull’attività svolta e sulla sua
conformità alle disposizioni statali e regionali,
nonché agli indirizzi posti dai piani statale e re-
gionale di settore.

2. La Giunta regionale effettua il controllo sui
seguenti atti degli enti di cui al comma 1, in
particolare mediante l’accertamento della loro
conformità al piano socio-sanitario regionale e
alle direttive della Regione:
a) bilancio preventivo economico annuale e plu-

riennale;
b) bilancio di esercizio e relative variazioni;
c) dotazione organica e programmazione del

fabbisogno del personale, con le relative va-
riazioni.
3. Gli atti di cui al comma 2 sono trasmessi, a

pena di decadenza, entro quindici giorni dal-
l’adozione. La Giunta regionale si pronuncia en-
tro quaranta giorni dal ricevimento. Decorso inu-
tilmente tale ultimo termine, gli atti diventano
esecutivi.

4. Nei casi di particolare complessità del-
l’istruttoria, il termine di quaranta giorni di cui al
comma 3 può essere prorogato dalla Giunta re-
gionale per un massimo di venti giorni, mediante
deliberazione espressa comunicata immediata-
mente agli enti.

5. I termini per l’esercizio del controllo sugli
atti di cui al comma 2 sono sospesi dal 1° al 31
agosto.

6. Gli atti non soggetti a controllo sono effica-
ci dal giorno della pubblicazione nell’albo dell’en-
te.

7. La Giunta regionale, su proposta del diri-
gente del servizio sanità, può annullare in qua-
lunque tempo gli atti illegittimi degli enti di cui al
comma 1 per motivate ragioni di interesse pub-
blico e senza pregiudizio per i diritti acquisiti da
terzi.

8. Ai fini dell’approvazione di cui all’articolo 3,
comma 2, lettera f), della l.r. 13/2003, il direttore
generale degli enti di cui al comma 1 trasmette
altresì alla Giunta regionale, entro dieci giorni

Testo modificato dalla Commissione

Art. 1
(Sostituzione dell’articolo 28 della l.r. 26/1996)

Identico
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dall’adozione, la proposta di atto aziendale o di
modifica dello stesso. Nei quaranta giorni suc-
cessivi al ricevimento, la Giunta regionale appro-
va l’atto, indicandone eventualmente le parti in
contrasto con la programmazione e gli indirizzi
della Regione. Il direttore generale adotta l’atto
adeguandosi ai rilievi formulati.”.

Art. 1 bis
(Modifiche all’articolo 31 della l.r. 26/1996)

1. Dopo la lettera c) del comma 1 dell’arti-
colo 31 della l.r. 26/1996, è aggiunta la se-
guente:

“c bis) i progetti  regionali per l’innovazio-
ne e il miglioramento dei servizi sanitari.”.

2. Dopo il comma 6 dell’articolo 31 della
l.r. 26/1996 è inserito il seguente:

“6 bis. I progetti regionali indicati alla let-
tera c bis) del comma 1 sono approvati, an-
nualmente, dal Consiglio regionale, su pro-
posta della Giunta regionale, prima della de-
finizione del budget degli enti del servizio
sanitario regionale.”.

Art. 1 ter
(Proroga del Collegio sindacale dell’Azienda

sanitaria unica regionale - ASUR)

1. Il Collegio sindacale dell’Azienda sani-
taria unica regionale (ASUR) in carica alla
data di entrata in vigore della presente legge
è prorogato al 31 ottobre 2013.

2. In deroga a quanto previsto dalla l.r. 5
agosto 1996, n. 34 (Norme per le nomine e
designazioni di spettanza della Regione):
a) sono fatte salve le candidature presentate

alla data del 3 agosto 2013 in regola con
quanto previsto dalla l.r. 34/1996 e che
riportano anche la dichiarazione del can-
didato di sussistenza o non sussistenza
delle cause di inconferibilità di cui al
d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in
materia di inconferibilità e incompatibilità
di incarichi presso le pubbliche ammini-
strazioni e presso gli enti privati in con-
trollo pubblico, a norma dell’articolo 1,
commi 49 e 50, della legge 6 novembre
2012, n. 190);

b) i soggetti di cui all’articolo 5, comma 1,
della l.r. 34/1996 possono presentare nuo-
ve candidature entro dieci giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, a cui
vanno tra l’altro allegate le dichiarazioni
dei candidati di sussistenza o non sussi-
stenza delle cause di inconferibilità di cui
al d.lgs. 39/2013;

c) la Commissione assembleare competente



REGIONE MARCHE — 4 — ASSEMBLEA LEGISLATIVA
_________________________________________________________________________________________________________________________________

IX LEGISLATURA — DOCUMENTI — PROPOSTE DI LEGGE E DI ATTO AMMINISTRATIVO — RELAZIONI
______________________________________________________________________________________________________________________________

Art. 2
(Norma transitoria e abrogazione)

1. I procedimenti di controllo pendenti alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi applicando la normativa
previgente.

2. L’articolo 69 della legge regionale 7 mag-
gio 2001, n. 11 (Provvedimento generale di rifi-
nanziamento e modifica di leggi regionali per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale
della Regione. Legge finanziaria 2001), è abro-
gato.

in materia di affari istituzionali esprime e
trasmette il parere di cui all’articolo 6,
comma 1, della l.r. 34/1996 entro venti
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge.

Art. 2
(Norma transitoria e abrogazione)

Identico

Art. 2 bis
(Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge è dichiarata urgente
ed entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nel Bollettino
ufficiale della Regione.
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Pdl n. 359
a iniziativa del Consigliere Comi
presentata in data 7 agosto 2013

Art. 1
(Modifiche all’articolo 31 della l.r. 26/1996)

1. Dopo la lettera c) del comma 1 dell’articolo
31 della legge regionale 17 luglio 1996, n. 26
(Riordino del servizio sanitario regionale), è ag-
giunta la seguente:

“c bis) i progetti  regionali per l’innovazione e
il miglioramento dei servizi sanitari.”.

2. Dopo il comma 6 dell’articolo 31 della l.r.
26/1996 è inserito il seguente:

“6 bis. I progetti regionali indicati alla lettera c
bis) del comma 1 sono approvati, annualmente,
dal Consiglio regionale, su proposta della Giunta
regionale, prima della definizione del budget de-
gli Enti del servizio sanitario regionale.”.

Art. 2
(Verifica di compatibilità delle strutture

sanitarie e socio-sanitarie)

1. Fino alla rideterminazione del fabbisogno
da parte della Regione e comunque per non oltre
sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, è sospesa la verifica di compati-
bilità prevista dall’articolo 7, comma 4, della leg-
ge regionale 16 marzo 2000, n. 20 (Disciplina in
materia di autorizzazione alla realizzazione e al-
l’esercizio, accreditamento istituzionale e accor-
di contrattuali delle strutture sanitarie e socio-
sanitarie pubbliche e private), limitatamente alle
strutture di cui al numero 4) della lettera a) del
comma 1 dell’articolo 5 della l.r. 20/2000, com-
prensivo dei punti prelievo esterni, e alla lettera
d) del comma 1 dell’articolo 5 della legge regio-
nale medesima.

Art. 3
(Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge è dichiarata urgente ed
entra in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della
Regione.


